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I 65 voti favorevoli al bilancio della giunta Valenzi aprono un'importante prospettiva... 

. . . e ora di io verso un serio accordo 
Favorevoli commenti del compagno Valenzi, di Guido De Martino, Grieco, Galasso, Russo e Sodano - Un manife
sto della federazione comunista napoletana - Polemica precisazione di Gava: «questa scelta è stata fatta a Na
poli » - Martedì si vota il bilancio alla Provincia - Bisogna essere conseguenti fino all'ultimo - Tempi brevi 

l ' U n i t à /domenica 26 marzo 1978 

Con il nuovo contratto 

Edilizia: controlli 
periodici per 

gì investimenti 
Verranno svolti dai sindacati negli in
contri con i costruttori - 30 mila edili 

Vertenza Campania 

Chiesta ad 
Andreotti 
la ripresa 

i incontri degl 
La ripresa degli incontri 

con il governo p C r ottenere 
concreti interventi atti a fron 
t e d i a r e e risolvere il Bravis
simo problema della disoccu
pazione in Campania, è stata 
chiesta dal presidente della 
giunta regionale. Gaspare 
Russo. allon. Giulio An 
dreotti. 

L'iniziativa e da p o n e in 
relazione con le conclusioni 
cui e pervenuta nei giorni 
scorsi la riunione dei capi
gruppo del consiglio regiona
le, i rappresentanti .sindaca 
li della federazione unitaria 

C G I L C I S L U I L . funzionari 
della prefettura. In questa 
riunione e .stato fatto il pun
to della situazione occupazio
nale in Campania con parti
colare riferimento alla que
stione « restauro monumen
ti ». nell'ottica degli impegni 
dell governo assunti nel corso 
degli incontri svoltisi presso 
la presidenza del Consiglio 
dei Ministri e presso il mi
nistero del Bilancio nel qua
dro della « Vertenza Campa
nia ». 

Queste esigenze sono state 
rappresentate dal presidente 
Gaspare Russo nll'on. An 
dreotti in un telegramma di 
cui riportiamo qui il testo: 
« In riunione con capigruppo 
regionali, rappresentanti sin 
dacali unitari e prefettura 
Napoli è s ta to fatto punto si
tuazione occupazionale questa 

' regione con particolare ri fé 
• r imento restauro monumenti. 

Rivolgo per tanto at nome nn 
che forze politiche regionale 
S.V. pressante richiesta in 
contro da fissarsi a breve 
termine per ripresa e concili 
sione dialogo costruttivo con 

' governo già proficuamente 
Iniziato e ottenimento affida
menti concreti rivolti a fron 
teggiare e risolvere problema 
disoccupazione questa regio
ne ». 

Torre del Greco 

< Approvato il bilancio comunale ora è possibile una svolta 
nella città ». E' il significativo titolo di una manifesto affisso 
Ieri dai comunisti napoletani. Con questo risultato un nuovo 
clima politico è stato creato, a Napoli, tra le forze politiche. 
K' il frutto dell'iniziativa costante, tenace, paziente e allo 
stesso tfinjK) incisiva, delle forze democratiche, della giunta 

Valenzi. La DC ha dovuto te 
nerne conto e dopo un lungo 
travaglio li compiuto un pri
mo p.isso sulla strada dell' 
unità e della collaborazione. 

« Ma ora occorre andare a 
vanti » - ammonisce il mani
festo. «Il PCI è pronto -
continua - a dare tut to il 
suo contributo per realizzare 
una nuova amministrazione 
sostenuta dalla solidarietà di 
tu t te le forze democratiche». 
E" l'obiettivo di sempre per l 
comunisti. «Sin dal settem
bre del 75» — ricorda il 
compagno Valenzi. 

«Sono passati due anni e 
mezzo da allora — continua 
— e noi abbiamo sempre te
nuta aperta la possibilità del
l'intesa, tant 'è vero che nel 
corso di questo periodo i 
nostri UH voti sono diventati 
UH con la partecipazione del 
l'SDI alla giunta e 40 con 
l'appoggio del Pi t i . Quindi 
non erano "aggregazioni" ma 
la marcia progressiva verso 
l ' intesa». «Finalmente nel
l'ultima seduta del consigio 
- aggiunge Valenzi — ab

biamo avuto un discorso se
rio su questo terreno da par
te della DC». E" il segno -
conclude — che la giunta e il 
sindaco che erano stat i 
chiamati « dell'intesa » hanno 
portato avanti questo impe
gno che oggi diventa — ce lo 
auguriamo — possibile ». 

Positivo anche il commento 
dei socialisti. «Sta vincendo 
— afferma il compagno Gui
do De Martino, segretario 
della federazione del PSI — 
la politica dell'emergenza su 
cui ci siamo at tes ta t i» . 

«L'approvazione del bilan 
ciò anche da parte della DC 

- dice — è un rilevante e 
lemento di novità politica e 
segna uno stacco rispetto alle 
fasi politiche precedenti. E' 
indubbio che è maturata nel
la DC la coscienza della ne
cessità di mutare l'imposta
zione di chiusura e di so
stanziale rifiuto di un rap
porto d'intesa programmatica 
e politica. Il PSI — continua 

- farà tutta la sua parte per 
favorire l'ulteriore disgelo 
dellasituazione. Tutto dovrà 
avvenire nella rinuncia reei 
prora a pregiudiziali formali 

Sull'at teggiamento nuovo 
della DC insiste anche il so
cialdemocratico Grieco: «La 
maggioranza — dice — dovrà 
per forza di cose prendere 
a t to del significato politico di 
un voto democristiano a fa
vore del bilancio ». « Ora — 
sostiene anche il repubblica
no Galasso — la DC ha ac
quistato un credito, occorre 
rispondere alla aspettativa e 
vedere le possibilità dell'ef
fettiva realizzazione dell'o
biettivo dell'intesa. Ma tut to 

ciò — sottolinea convinto — 
deve avvenire in poco tempo. 

E' un discorso, questo, che 
la DC solo ora incomincia a 
prendere in seria considera
zione. E non senza travaglio 
se si pensa che anche l 'altra 
sera - l'ex sindaco-manager 
(Milanesi) non se l'è senti ta 
di votare il bilancio ed ha 
abbandonato la seduta insie
me con quat t ro amici fedeli. 
Ma se alla fine anche a Na
poli è prevalsa ;a linea della 
collaborazione e non quella 
dello scontro, Gava è pronto 
a giurare che non è stato in 
ossequio ad un ordine venuto 
dall 'alto. 

« La decisione di votare per 
l'approvazione del bilancio — 
spiega polemico — è s ta ta 
assunta in piena autonomia 
dagli organi della DC napole
tana ». 

« La scelta adottata in sede 
di votazione — gli fa eco il 
segretario provinciale della 
DC. Raffaele Russo, anoh'egli 
doroteo — è conscguente al 
mandato che il comitato prò 
vinciaie aveva affidato ad li
na delegazione abilitata ad 
assumere determinazioni 
d'urgenza qualora dal dibatti
to fossero emerse le condi
zioni por un mutamento dei 
quadro politico». 

« I partiti che sorreggono 
l 'attuale maggioranza — con 
tinua - hanno tutti ricono
sciuto il significato politico 

Maggioranza 
di centro 

destra 
al Comune 

Maggioranza di centrode
stra ai comune di Torre del 
Greco. A capeggiare la giunta 
— composta da DC. PRI e 
PSDI e sostenuta dai voti di 
due consiglieri « indipenden
ti » ex missini e liberali — è 
stato riconfermato (come già 
il nostro giornale aveva 
preannunciatoi il sindaco DC 
Accardo; vicesindaco è il re
pubblicano Tipo. 

Tra gli assessori, inoltre. 
figurano i nomi di alcuni 
personaggi DC -sui quali pen
dono procedimenti giudiziari 
collegati alla loro attività di 
amministratori della città 
negli anni passati. 

PCI e PSI na tu ra lmen te 
l'altra sera hanno votato 
contro l'elezione della giunta 
di centrodestra . Dopo quat
tro mesi di crisi amministra
tiva si è arrivati ad una so 
luzione politicamente inade
guata ad affrontare i gravi 
problemi della città. I»a mio 
va giunta, anzi, rappresenta 
un passo indietro rispetto al
la precedente (anch'essa 
composta da DC. PRI. PSDI» 
in quanto in essa sono pre
senti personaggi squalificati 
di fronte all'opinione pubbli
ca cittadina e perché si basa 
sul voto di « indipendenti » 
transfughi dal MSI e dal j della disponibilità manifesta-
PLI. 

Contraddittorio e sconcer
ta dalla DC condividendo. 
quindi. doveroso avviare 

t an t e il comportamento de: nuove trat tat ive poiché di | 
due partiti minori — repub 
blicano e socialdemocratico 
— che, mentre nei mesi scor
si hanno sottolineato l'emer
genza del momento e quindi 
la necessità di dare alla ci:tà 
vesuviana una nuova maggio 
ranza che godesse del con
denso della popolazione, alla 
fine hanno ceduto con est re

fatto il quadro politico di 
maggioranza è cosi supera
to >\ «Le imminenti dimis 
sioni della giunta — conclude 
Russo — costituiscono l'atto 
politico rilevante che deter
minerà queila condizione di 
pari tà t ra le forze politiche 
perche si possa dar vita ad 
una amministrazione fondata 

ma facilità alle propaste del- \ su un diverso quadro politi
la DC - i co». 

La DC ha opposto un netto j 
rifiuto a l l i partecipazione del
le forze di sinistra al governo 
delia cit tà e ha rifiutato un 
accordo sulle questioni più 
scottanti della città, dall'as
setto del territorio alle que
stioni urbanistihe. i : PCI ha 
preannunciato un'opposizione 
dura e costruttiva, nel senso 
che di volta in volta saranno 
controllate le iniziative del
l 'amministrazione comunale. 

Ma le dichiarazioni di di
sponibilità non bastano, bi
sogna essere conseguenti fino 
all 'ultimo. «Ci dovranno os
sero tempi assai brevi di 
t ra t ta t iva — ha detto in con
siglio il compagno Sodano. 
capogruppo de! PCI — por 
giungere alle conclusioni pò 

litiche adeguate ail'emereenza 
di Napoli '>. Martedì, intanto. 

j si voterà il bilancio anche al-
I la Provincia. 

L'aula del consiglio comunale di Napoli mentre avviene la votazione sul bilancio 

Il giudizio del compagno Donise sulla nuova situazione 

«Può essere una svolta 
di valore storico» 

Si apre una fase significativa e importante nella vita della città • I meriti 
dell'amministrazione e dei partiti della maggioranza - Sconfitta la li
nea della contrapposizione la DC fa i conti positivamente con la realtà 

i ! 

« Sicuramente un fatto nuovo. 
decisivo per la vita della città ». 
Il giudizio di Eugenio Donise al 
suo primo « bilancio » da segreta 
rio della federazione comunista 
napoletana ima gli altri due. do 
pò il 15 giugno, li ha «sofferti» 
ugualmente dai banchi del consi
glio comunale) è netto e chiaro. 

Non sono passate neanche do 
dici ore dalla «svol ta», ma gli 
elementi per una lucida e pacata 
riflessione ci sono già tutti . « Le 
Questioni della salvezza di Napoli 
sono legate in/atti — riprende Do

nise — a due elementi determi
nanti: alla coerenza meridionali
sta nel governo de! paese e al fat
to che, a Napoli, le forze sane e 
operose della città (e quindi an
che i partiti democratici e i loro 
gruppi dirigenti) abbandonino le 
visioni munieipaliste. ristrette, di 
gruppo e facciano prevalere gli in
teressi generali, una ispirazione 
non di parte :». 

Un passo avanti, in questo sen
so. e stato dunque fatto. « Si - -
dice Donise —. Si sono poste le 
premesse per una solidarietà di 
fondo nell'ai f mature t problemi 
della città. Questo è i! vero fatto 
nuovo e dentro questo ipiadro non 
solo le forze della maggioranza. 
ma anche il partito della DC Ita 
avuto una svolta nei suoi compor
tamenti e l'eco può essere profon
da nel corpo della città: è questo 
il fatto più importante: di non 
chiudere tutto in una operazione 
di vertice, ma dì aprire una prò 
spettila che si consolidi e si svi
luppi nel profondo di Napoli ». 

Ma perché proprio ora questa 
« svolta ». questa maturazione do 
pò tante incertezze e resistenze? 

( Siamo oggi — sottolinea il se 
gretario comunista — nel pieno di 
un dramma nel nostro pitele. di 
cui l'attacco alla Repubblica è so

lo l'aspetto più aiuto. E' messa in 
discussione la convivenza civile. 
Non solo, ma si esaspera la crisi 
economica, politica, sociale. Le 
grandi forze del nostro paese so 
no così chiamate direttamente. 
sempre più direttamente, in causa 
e — questo è un segno nuovo — 
cominciano a rispondere con una 
consapevolezza nuova. 

La sfida lanciata alle forze de 
mocratiche viene finalmente rac
colta per affrontare una prova che 
è terribile. Tutto questo per noi 
napoletani ha anche un valore 
particolare: siamo stati noi. infat
ti, a dover parlare per primi 'an
cora nel '75) di "emergenza" e f<n 
dalle trattative per la formazione 
di una nuova giunta, dopo il 15 
giugno e dopo le "emergenze" de! 
pane e del colera, abbiamo pro
posto una politica di ampia soli
darietà democratica ». 

Si. ma in tu t to questo c'è anche 
chi ha giocato cinicamente allo 
sfascio... 

« A Napoli — ribalte Donise 
il rischio della lacerazione e dello 
sfascio e ogni giorno un rischio 
reale. A Napoli ogni giorno si com
batte un'aspra lotta tra le forze 
dell'aggregazione, la classe operaia. 
ì giovani e le forze della disgrega
zione. A questa lotta, in questi an
ni. un contributo importante e 
stato dato dallo sforzo dell'ammi
nistrazione comunale e delle forze 
i comunisti, socialisti, socialdemo 
erotici, repubblicani) che hanno 
"tenuto" in condizioni difficilissì 
me, assicurando una direzione alla 
città e alimentando una iniziativa 
costante, volta a dare sbocco a 
tensioni sociali gravissime e una 
soluzione a piccoli e grandi prò 
blcmi ». 

Di fronte a questo impegno unii 
Io o contemporaneamente straord: 
nario la linea « oltranzista » de 

non ha retto. 
« La DC — dice Doni.-e - - lui 

voluto misurarsi con una linea 
linea .miope e gretta, legata a in 
teressi di gruppi e di settori che 
puntavano ad una rivincita nel
l'illusione (li "bruciare" insieme i 
comunisti e questa esperienza di 
governo rinnovatrice. La verità e 
che questa linea si è dimostrata 
perdente di fronte alla città e non 
è riuscita neanche a dare una idea 
tità al partito democristiano, che 
invece per tutto un periodo è ap
parso immobilizzato, incupacc di 
una presenza e di una iniziativa 
nella vita cittadina ». 

Ed ora come si va avanti , che 
casa accadrà? 

< Si apre ora la possibilità — 
conferma il .segretario del PCI 
di perseguire la grande prospetti 
va di una nuova maggioranza no 
litica e programmatica, che asso 
ci. in una responsabilità di gover 
no. solidalmente tutte le forze de 
mocratiche. Si può portare, cosi. 
a compimento la "svolta storica" 
che. in termini di unificazione nu 
zionale, e stata rappresentata da! 
voto del 15 e del 20 giugno; non 
una Napoli "separata", tagliata 
fuori dalla vicenda nazionale: ma 
una metropoli pienamente parteci
pe dei processi positivi della re 
gioite e del paese ». 

E nell'immediato? 
« Penso die le forze politiche de

mocratiche. l'amministrazione co
munale devono prendere atto su 
bito della nuova situazione politi 
ca. Non si tiatta di dar vita ud 
"aggregazioni successive", ma di 
avviare un processo politico mio 
io. Del resto noi stessi, assieme 
agli altri partiti, abbiamo conce
pito sempre la giunta presieduta 
dal compagno Valenzi tome una 
"giunta per l'intesa". Ora ci .voeo 
tutte le condizioni per realizzare 

rapidamente i passaggi necessiti! 
per una nuora formazione di i/o 
verno della città Ci siamo assunti 
una responsabilità in condizioni 
difficilissime e minoritarie per ga 
imitile un pillilo di riferimento 
saldo nella vita della città. Oggi 
tutto questo e ampiamente ricono 
scinto e nella nuora situazione — 
in un rapporto puritano tra tutte 
le forze demotraliche — si tiatta 
di coinvolgere pienamente tutti i 
partiti nello sforzo eccezionale di 
garantire un nuovo governo della 
città ». 

E i comunisti, le sezioni, il pur 
tito come rcagi.-cono a questa 
svolta? 

« I nostri compagni che hanno 
combattuto in questi anni, in que 
sta città, una battaglia terribile 
sono oggi ancora una volta in prt 
ma fila e l'abbiamo visto proprio 
in questi giorni nelle fabbriche. 
nelle scuole, nei consigli di quur 
tiere. Il partito è tutto impegnato 
a far diventare sempre più una 
"linea di massa" la prospettiva di 
unità delle forze democratiche, una 
unità che deve cambiare in pro 
fondita le rose. Per questo, (lobbia 
mo saperlo, non e sufficiente --
(indie se è importante — l'unita 
raggiunta in consiglio comunale. 

E' tutto aperto, infatti, il terre
no dello scontro tra una linea di 
trasformazione e di cambiamento 
e le forze che puntano a resistere. 
a disgregare. Quello che decide e 
dunque — • conclude Donise — In 
capacita della nostra linea unita 
ria di diventare operante in pro
fondità. L'accordo realizzato e un 
p:ts.-n importante, che deve dare 
slancio ad una generale iniziativa 
unitaria. /," questo, oggi, l'elemento 
deter"iinnntr per rinnovare e c:im 
Inai e Napoli ... 

Rocco Di Blasi 
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In nove commerciavano quadri e statue antiche 

Recuperate dai carabinieri opere 
d'arte per un miliardo e mezzo 

A San Giuseppe Vesuviano 

Vestiti in fiamme: 
100 milioni i danni 

Opero d'arte rubato por un 
valore di un miliardo e me/. 
zo sono stato recuperato da: 
carabinieri de! gruppo Xapo 
li 1. SODO stato denunciate .il 
la procura della Repubblica 
anche !• persone, che effettua 
vano il iranico dei capolavori 
rubati in chiese e mu-oi. 

Accanto ad opere de! 'frK 
o del '700 (quadri. Mutue ec
cetera) i militi hanno anche 
recuperato .W.) reperti archeo
logici variamento conservati. 
A trafiicare in questi oggetti 
d'arto erano in 9: un ex agen
te di borsa. Manlio Vignola 
di 58 anni: un e \ direttore di 
banca di 5»ì anni. Augusto Fa
gliarono: un restauratore Elio 

Lombardi di .14 anni, residen
te a Ponici: duo antiquari. 
Giuseppe D'Ambra di 51 anni 
e Raffaele Manzo di 63: un 
dipendente del comune di Na 
poli. Pasquale Di Diviato di 
5-t anni: uno studente di 26 
anni. Renato De Angeli*: un 
pittore. Salvatore Carrino d: 
42 anni, e Lollo di 3-5 anni. 

Durante le perquisizioni ef 
fettuato dai carabinieri, è 
.-tata ritrovata anche la scul 
tura di Cosimo Fan/ago. ni 
baia dalla baso della gudia 
di S. Gennaro anni fa. Fra 
gli altri sono stati ritrovati 
anche dipinti della scuola na 
poletana di Luca Giordano e 
dipinti o statue lignee. 

I 

plpartfar) 
M A R T E D Ì -
I N FEDERAZIONE 

Alle 17.30 attivo o i fadino 
dei segretari delle sezioni e 
dei circol: FGCI. responsabi
li delle cellule operaie, con 
s:gli di fabbrica, di zona e 
delle leghe sul preavviamen
to al lavoro, con Tubelli, 
Montelpari e Sales. 

MERCOLEDÌ -
I N FEDERAZIONE 

Alle 18 commissione fem 
minile con Donise e Orpello; 
alle 17,30 commissione parti
to del Comitato federale. 

Uno spettacolare incendio 
s: e sviluppato l'altra notte 
in un deposito di abiti a San 
Giuseppe Vesuviano. I tìann: 
ammontano a oltre t en to mi
lioni d; lire Una famiglia ha 
dovuto lasciare la sua abita
zione danneggiata da! fuoco 

I] s.nistro è avvenuto in 
via Scution, dove, a! piano 
terra di un palazzo di due 
piani, è il deposito d; abiti 
del signor Antonio Ammira:! 
che è temporaneamente a.s 
sente in quanto part i to per 
una località delia Toscana 
per trascorrervi le festività 
pasquali. 

Intorno all'una alcuni pas
santi hanno scorto un acre 
fumo fuoriuscire da sotto le 
serrande del deposito e han
no lanciato l'allarme avver
tendo : vizili del fuoco del 

di.sta.camento di Nola. Due 
squadre, a d i ordini dell'ing. 
Sabatini, sono subito accorse 
.-ul posto mentre nel palazzo 
si determinava un eompren 
sibile panico tra !e famiglie 

L'opr-ra dei euri!; rie: fuo~o 
è durata per l'intera notte e 
.-.olo ieri mat t ina e .stato no-; 
sib.le spegnere anche ci: ul
timi focolai dell'incendio. 
Difficile è s ta to l'approvvigio
namento d; acqua in quanto 
nelle vicinanze di v:a Somieri" 
non c'è a ld ina presa d'acqua. 
Le autobotti hanno dovuto 
rifornirsi presso un pozzo in 
aperta campagna. Il fuoco ha 
prodotto cravi danni ai solai 
dell'abitazione di Franco 
Ambrosio, che è subito sopra 
il deposito. I vigili hanno 
suggerito lo sgombero del 
l 'appartamento. 

« Se a N'apoìi si rimette in 
moto l'edilizia, non tarderai] 
no a farsi sentire gli effetti 
sui livelli cccupa/ionali. Al 
l'attività edilizia sono collcgii 
li settori fondamentali del 
l'apparato produttivo napoli' 
lano v. Luciano Miraglia. se 
gretario provinciale della 
FI.C (la federa/ione unitaria 
dei lavoratori delle cosini 
/.ioni) commenta positiva 
mente la conclusione della 
trattativa con l'Aceti - - Las 
socia/ione dei costruttori na 
puletani — per il rinnovo del 
contratto integrativo provili 
ciale di lavoro. 

Per i trcniainila lavoratori 
edili della provincia di N'apo 
li. dopo sette mesi di lotte e 
<|iiaran!a ore di SCÌO|MTO. è 
possibile adesso incidere di 
rettamente sui processi pro 
duttivi e conimi!,ire IH quale 
dire/ione verranno spesi eli 
investimenti, pubblici e pi i 
vitti, nel settore. 

•> Questo contratto intiera 
i t u o commenta il compii 
! tino .Miraglia -• rappresenta 
i IHT .Napoli un salto <h (inali < . . . 
; ta ni (pianto per la prima 
I vo!t;i vengono strappate auli 
! imprenditori degli impegni 
I non solo in campo normativo 
I e salariale, ma innanzitutto si 

riesce a intervenire sul ter 
u n o degli investimenti e del 
l'occupazione. Ci poniamo ai 
livelli delle altre città del 
nord, finalmente v. Nell'ac
cordo siglato Ira sindacati e 
costruttori, infatti, sono pre
visti incontri |>eriodici. con 
scadenza almeno semestrale. 
nel corso dei (piali verranno ' 
affrontali ì problemi che in j 
tcrcssano lo stato e le pro | 
spiMive della produzione e i 
dell'occupazione. ; 

- Napoli negli ultimi anni j 
— prosegue .Miraglia — ha | 
vissuto una profonda crisi. ! 

L'i Milizia è (piasi del tulio i 
ristagnata. Dopo il "sacco" i 
della città oixrato dalle ani ! 

. . . . . t 

ministra/inni laurine e gavia I 
ne. non è stata costruiti! uos I 
sona oliera pubblica. L'ani 
montale dei residui passivi i 
supeiii il miliardo di lire, j 
Con l'accordo sottoscritto, a . 
desso, offriamo agli stessi 
imprenditori la possibilità di 
controllare l'utilizzo degli in i 
vestimenti pubblici. Si IH'IISÌ I 

. ' i 

ai Iinan/iamcnti in arrivo jx-r ! 
il piano decennale |ier la ca i 
sa. il prestito internazionale I 
della I5KI. la realizzazione ! 
dell'edilizia. Si tratta di u • 
IIÌI enorme mole di lavoro, in 
grado di dare occupazione a 
centinaia e centinaia di lavo 
rat ori. (ìli incontri iK-riodici 
diventeranno la sede dove j 
sindacati e associazioni pu < 
dronali potranno richiedere j 
agli enti locali il mantelli j 
minto degli im|jcgni assunti, j 

L'accordo - continua il j 
segretario della FI.C — pro | 
vede «•incile il controllo sugli j 
investimenti dei costruttori j 
privati. K' una questione ov j 
v lamento più spinosa IKTCIIÙ j 
incide dirit tamente sul pro > 
fitto. La nostra uropo.sta co 
muuque è indirizzata al re i 
eupero del patrimonio abita ; 
tivù esistente. Chiediamo. I 
cioè, agli imprenditori di in- ! 
vestire \n-r il risanamento e ' 
la ristrutturazione dei quar | 
tieri popolari fatiscenti, dal • 
(entro storico alla periferia , 
come Barra o Ponticelli ». I 

Lo scoglio, comunque, è , 
r;ippro-entato dalla mancata i 
programmazione in materia { 
di assetto del territorio e di ' 
sviluppo produttivo dit parte | 
della Regione Campania, j 
* Sono convinto chi' — ag J 
giungo MiiaL'ìia — !a verten < 
za dell'edilizi.! insieme alle j 
altre due vertenze conclusesi j 
fxjsitjvamento (Ita!-!der e A' J 
fa Sud) rappresenti uno dei i 
cardini del futuro sviluppo ' 
produttivi» di Napoli e della • 
Campania *. Per !a prima ! 
volta, inoltre, un'associazione { 
imprenditoriale si e impegna 
ta espressamente per l'appi; 
eazione della legge di preav I 
viamento al lavoro dei giova i 
ni disoccupati. Ix- modalità ' 
di applicazione verranno di j 
scusse di volta in volta. f 

Ai lavoratori edili. do;x> de ; 
cenni di .sfruttamento brut;; 
!f. è stato riconosciuto i! d: | 
ritto a condizioni di lavoro : 

più dignitose. L'accordo in ! 
fatti oltre a porre le premes j 
se per un progressivo sup^- t 
lamento rie! subappalto — ! 
che è s;>;--sf, significato lavo 1 
ro nero, soìtos-alario. doppio ! 

lavoro — prevede una mi j 
gliore formazione professio j 
naie, e addirittura ì'istituzio I 
r.e di mense in ogni cantici"»-. | 
L'aumento salariale è stato , 
contenuto in 15 mila lire u j 
guali por tutti ! 

I. v. I 

A Mergollina 

« Ormeggiatori 
nautici »: non 
rinnovata la 
concessione 

Con una de.i.sioue discutibi
le il Consorzio del porto di 
Napoli non ha rinnovato !a 
concessione per l'uso di un 
pontiio alla « Cooperativa or
meggiatori nautici » nel por-
ticciolo di Mergollina. Le ha 
rinnovate alle .litro tre coo
perative che operano nello 
i.te.vso specchio d'acqua e non 
a quelia di cui ci interessia
mo porche un'uppusita coni 
un ssione avrebbe i ilenuto noli 
ambile il pontile. 

1 membri della «Cooperati
va ormeggiatori nautici» so
no venuti a trovarci in r«' 
da/ione e a e.sporci il loro 
ea.su. Ivv.i .sospettano che il 
non rinnovo della concessione 
sui in realta da mettere :n 
lapporto con la volontà del 
con.soi'/.io autonomo de! por 
to, di cui è presidente il Oc. 
Stefano Riccio, di favorire li» 
« Luise e Sons » che ha già" 
la concessione del pontile a 
ridosso della diga foranea e 
che intenderebbe (.'spandersi. 

Questo disegno, tra laltro. 
è in netto contrasto con la 
volontà piii volte proclamati!. 
ma rimasta poi lettera morta. 
per la pubblicizzazione del 
servizio di ormeggio nel |x»r 
ticeiolo di Mergollina. Il pon
tile in discussione ora gesti 
to fino ii qualche anno fa da 
una società a responsabilità 
l imitata ohe tu si'ioltn. La 
concessione fu richiesta e ot 
tenuta dalla « Cooperai.va or 
nieitgiatori nautici ». Inoltre ; 
lavoratori che sono venuti !n 
redazione ci hanno detto che 
in effetti la commissione prv 
l'agibilità dei pontili non ha 
esaminalo la loro attrezzati! 
ra e quindi appare s t rano 
che abbia potuto Jormulnif 
un parere. K chiaro che e'* 
sotto quulco.iii.ltro e giusta 
mente chiedono ohe venga 
fatta luce. 

Estnte autunno 

Un programma 
per rilanciare 

il turismo 
a Capri 

Il rilancio del turbimi nel 
l'isola eh (.'api., at traverso un 
qualificato programma di ina 
intestazioni, e s ta to affronta 
to nel (orso di una riunione 
cui hanno preso parte l'ns.scs 
.sOre regionale al Turismo. 
Aldo Crimi. il presidente del 
la locale Azienda di soggior 
no. Alberto Cilento, i sindaci 
de 'l'isola, il presidente dello 
Mute provinciale del turismo. 
Luigi 'l'ormo. 

« E' s ta to giustamente rile 
vato che occorre andare a 
una a t tenta ..elezione rie'lr 
iniziative sia per evitare snre 
ehi sia per offrire al turi 
sta. straniero o italiano, og 
gettivi elementi di richiamo. 
occorrono manifestazioni ch r 
siano quanto p;ù possibile ori 
emali consentendo ia loro per 
fetta integrazione con i tra 
diz.ionali motivi di attrazione 
e di fascino che offre natu 
Talmente lisola di Capri. 

I s:nda«-: dell'Isola «Canr: 
e Anacapri) hanno opmrt t i 
riamente fatto risa l 'are I'c"! 
gen/.t del rilancio turistiro in 
quanto è proprio il turismo '* 
componente più impor tan te 
.-.e non Ionica. dellVjoonom!!} 
locale. V. in inie-t: ul ' ìmi tem
pi si è nota 'a una ̂ <-rta s ' i n 
e'r.ezza. Orrorr** sunerar 'a e 
in questa prospettiva debbo 
no <-ollocarsi le iniziat'vp ?ìft 
portate avanti e che dovran
no f^-^re m r t c o l a r m e n t e 
nualifi^ate Nel corso dell'In-

si è affron»ito *! 
n«i de ' ta?l i . 3 * 

succe.ss.iv r iun ;o 
ni « tecniche ••> e quindi sur* 
reso no 'o nelli su'* articola
zione. Na 'ura lmente aueste 
manifes'azion; dovrebbero 
svolgersi nell 'estate con un* 
coda autunnale e per sost tu! 
re la soppressione di mare 
moda ». 

contro non 
pro?ramma 
rà fatto in 

VIAGGIO A MOSCA 
CON LO.T.M. 

L'OTM comunica che sono 
disponibili ancora pochi posti 
sul viaggio •> \. maggio a Mo
sca con visita a Leningrado». 
La quota ir.d.viduaie di par 
tecipazione e ri: L 445 mila. 
La quota comprende: tra
sporto aereo andata e ritorno. 
Alloggio in hotel di prima ca 
tegoria e t r a t t amen to di pen
sione completa, t rasferimento 
Mosca Leningrado e vicever
sa. euida. interpreti , uno spet 
tacolo teatrale, visto, tasse e 
tassa d'iscrizione. Per infor
mazioni e prenotazioni ri vol
gersi a l lOTM - via Cervan
tes. 55, Nanoli tei. 32 92.20. 

LA DITTA LUNA DI 
Vi augura BUONA PASQUA 

BOMBONIERE 
E C O N F E T T I 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 • 338648 - NAPOLI 
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